
Etica civile: cittadinanza … ed oltre? 
Un invito ad un percorso di dialogo condiviso 

 

SCHEDA DI PRESENTAZIONE 

 

1. Denominazione Ente/Associazione - Nome Cognome (se soggetto individuale) 
 

Paola Eleonide Visconti 

 

2. Coordinate (via, città, telefono, email, sito web) 

Barlassina (MB)  

DATI OSCURATI PER LA PRIVACY 

facebook: Paola Eleonide Visconti 

 
3. Ambiti di attività (la vostra storia e il vostro impegno) (max 30 righe) 

Dopo aver frequentato il Liceo Linguistico Card. Ferrari a Cantù (CO), mi sono laureata  in Lingue e 

Letterature Straniere Moderne nel 1998 presso l’Università Cattolica del Sacro Cuore Sede di 

Milano con una tesi sulla Comunicazione Diretta nel Mercato Editoriale Tedesco.  

Durante gli anni dell’Università ho partecipato al Programma Erasmus studiando per sei mesi 

presso l’Università Cattolica di Eichstätt (Germania).  

Lavoro attualmente nell’ufficio commerciale di una media azienda produttrice di mobili di alta 

gamma. 

Ho sempre partecipato attivamente fin da giovane alla vita della mia parrocchia, facendo parte per 

anni del CPP, del Gruppo Missionario e della Redazione del Bollettino (mantengo tutt’ora, seppur in 

forma ridotta, questi due impegni).  

Qualche anno fa ho frequentato, superando con successo tutti gli esami, la prima edizione del corso 

ANICEC (Animatori della Cultura e della Comunicazione), organizzato dall’Ufficio Comunicazioni 

Sociali della CEI in collaborazione con l’Università Cattolica. 

Nel 2014 mi è stato proposto da alcuni amici di entrare a far parte di una lista civica “Insieme per 

Barlassina” e candidarmi come Consigliere alle elezioni comunali che si sarebbero svolte il maggio 

di quell’anno. Tale lista è sostenuta dal PD, ma ne è indipendente e ha il pregio di raccogliere 

persone di diversa estrazione, ma con tante competenze e tanta passione. 



Non senza qualche tentennamento e trepidazione ho alla fine accettato e a maggio 2014, avendo 

“Insieme per Barlassina” vinto le elezioni, sono entrata a far parte del Consiglio Comunale. 

Ho ricevuto dal Sindaco l’incarico di seguire le attività di Biblioteca e Cultura, incarico che assorbe 

ormai la quasi totalità del tempo libero dal lavoro 

 

4. Quali punti di riferimento etico vi accompagnano (max 15 righe) 
 

Sono essenzialmente due i punti di riferimenti etici che mi accompagnano: gli insegnamenti e 

l’esempio ricevuti in famiglia e l’esperienza vissuta in oratorio e in parrocchia, tra cui in particolar 

modo rimangono fondamentali gli anni alla Scuola della Parola del Card. Martini. 

Da queste due “scuole” ho imparato il senso del dovere, del rispetto, dell’educazione, della 

disponibilità verso gli altri, della gratuità verso chi ha bisogno, della responsabilità di mettere a 

servizio degli altri le proprie capacità o, per dirla in termini evangelici, di trafficare i propri talenti. 

 

5. Quali difficoltà eticamente rilevanti incontrate quotidianamente (max 15 righe) 
 

Le difficoltà maggiori che incontro, soprattutto in virtù dell’impegno politico diretto, sono dovute 

allo scarto tra l’ideale  e le decisioni che devono essere prese concretamente nel quotidiano.  

Per fare un esempio: mi è molto chiaro teoricamente il voler fare il bene comune, il voler 

privilegiare gli ultimi, il voler portare avanti delle iniziative culturali che puntino sulla qualità, sulla 

diffusione di una cultura di pace e solidarietà ecc …; quando però mi “scontro” con la scarsità di 

risorse e/o con il dover mediare con le posizioni anche degli altri e quindi dover talvolta accettare 

anche soluzioni che non soddisfano a pieno le miei convinzioni, il dilemma se sia giusto o sbagliato 

emerge sempre prepotentemente. Cosa fa di più il bene comune tra sostenere ad esempio un 

anziano e un disabile quando non hai le risorse per sostenere tutti e due? Gestendo soldi pubblici è 

opportuno spendere soldi per iniziative di qualità a cui partecipano dieci persone o meglio 

abbassare la qualità su iniziative che coinvolgono più pubblico? Ecc … 


